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MERCATO

Rc auto, in arrivo il decreto che dimezza  
i risarcimenti alle vittime gravi

Secondo le indiscrezioni, il provvedimento, che stabilirebbe anche una tabella unica per il territorio 
nazionale, sarebbe in via di approvazione

NEWS DA WWW.INSURANCETRADE.IT

Aggiotaggio su Premafin,
maxi-multa a Ligresti
È di ben 11 milioni di euro la multa che la Consob ha inflitto a Salvatore 

Ligresti e a due suoi collaboratori, Giancarlo de Filippo e Niccolò Lucchini, 
accusati di aver manipolato, tra novembre 2009 e settembre 2010, le 
quotazioni di Premafin in borsa. L’Autorità ha inflitto una sanzione di tre 
milioni a testa a De Filippo, gestore dei trust off-shore con cui sono state 
fatte le operazione, e a Lucchini, autore materiale del trading, e una di 
5 milioni a Ligresti, beneficiario dell’operazione. Si tratta della seconda 
sanzione più alta mai comminata dalla Consob. Ligresti dovrà inoltre 
pagare 300 mila euro per non aver ottemperato alle ripetute richieste della 
Consob di informare il mercato sui suoi rapporti con i trust caraibici dopo 
che la commissione – attraverso complessi accertamenti in giurisdizioni 
tradizionalmente poco collaborative – aveva accertato che i trust Heritage 
ed Ever Green Security, a fine 2011 ancora titolari del 20% di Premafin, 
erano riconducibili all’ingegnere siciliano.

PRIMO PIANO 

Assemblea 
Fonsai, ecco 

le liste
Sono state presentare le 

liste per le assemblee degli 
azionisti di Fonsai e Milano 
Assicurazioni, entrambe 
in programma per il 26 
e 29 aprile in prima e in 
seconda convocazione. Per 
l’assemblea di Fonsai la lista 
espressione di Premafin 
(80,92% Finsoe tramite 
Unipol), titolare del 32,85% 
della compagnia, conferma 
il presidente Fabio Cerchiai, 
il vice presidente Pierluigi 
Stefanini, numero uno di 
Unipol, e l’ad Carlo Cimbri, 
seguiti da Mario Zucchelli, 
nuovo ingresso a differenza 
di Marco Pedroni ed Ernesto 
Dalle Rive. La lista di 
minoranza, espressione di 
un gruppo di fondi (Anima, 
Arca, Eurizon, Fil, Fideuram, 
Intyerfuind, Mediolaum 
e Pioneer) titolare 
complessivamente del 3,89% 
del capitale, è composta 
invece da Giorgio Ghiglieno, 
Lucia Calvosa, Niccolò 
Abriani, Sabrina Bruno, 
Giulio Gallazzi, Roberta 
Moscaroli, Alberto Ferrari di 
Collesape, Corrado Gatti e 
Roberto Capone. Quanto a 
Milano Assicurazioni, l’unica 
lista presentata è quella di 
Fonsai, titolare del 61,09% 
della compagnia, e contiene, 
oltre ai già citati Cerchiai, 
Stefanini e Cimbri, anche 
Daniele Ferrè e Germana 
Ravaioli, alla loro prima 
nomina, affiancati da Carla 
Angela, Cristina De Benetti, 
Gianluca Brancadoro e 
Antonio Rizzi, già membri del 
consiglio uscente.

B.M.

Da giorni si rincorrono numerose 
indiscrezioni secondo le quali, dopo un iter 
di quasi sette anni, potrebbe arrivare a breve 
il decreto con la tabella unica nazionale 
che regola il danno biologico per le grandi 
invalidità. La tabella, che è prevista dal 
Codice delle assicurazioni, attenderebbe 
solo l’avvallo del prossimo Consiglio dei 
Ministri e la successiva firma del Presidente 
Giorgio Napolitano. Il provvedimento proposto 
andrebbe a dimezzare i risarcimenti per i 
danni alla persona compresi tra i 10 e i 100 
punti di invalidità, cioè i più gravi.

PARERI FAVOREVOLI DALLE COMPAGNIE E DAI CONSUMATORI
Non ancora approvato, il decreto ha già scatenato un coro di reazioni opposte. Tra coloro che 

guardano con favore al provvedimento c’è l’Associazione nazionale delle imprese assicuratrici (Ania). 
“L’approvazione di questa tabella – ha spiegato Dario Focarelli, direttore generale dell’Ania – ha due 
aspetti positivi: garantendo uniformità sul territorio nazionale dei risarcimenti, offre la certezza, alle 
persone danneggiate, di avere lo stesso risarcimento in qualunque posto del Paese”. L’altro aspetto 
positivo, secondo Focarelli, è quello di dare alle compagnie assicurative la certezza di quanto pagare, 
il che potrebbe portare a una riduzione presumibile dei prezzi delle polizze che, secondo le stime 
dell’Ania, sarebbe nell’ordine del 3-5%. Per Focarelli, la tabella, che regola il danno biologico per 
invalidità gravi, usa “un valore lievemente più basso di quello applicato oggi e, in media, è più bassa del 
10% di quella di Milano”. (continua a p.2)

Dario Focarelli, direttore generale Ania

http://www.facebook.com/pages/Insurance-Connect-srl/298053613557362?ref=hl
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(continua da p.1) Il direttore generale dell’Ania sottolinea inoltre che sul 
confronto internazionale questi valori sono più alti di tutti i Paesi in quasi tutte le 
fattispecie. Inoltre, nel caso dell’invalidità permanente sul lavoro, “il risarcimento 
previsto dall’Inail oggi è molto inferiore di quanto prevede questa tabella”. 

Oltre al riscontro positivo da parte delle compagnie di assicurazione, guardano 
con favore al decreto anche varie associazioni dei consumatori. Tra queste c’è 
l’Adiconsum che, per bocca del segretario generale Pietro Giordano, ricorda che 
con il decreto “‘viene finalmente meno l’assurda discriminazione attribuita, nei 
valori economici, dai vari Tribunali alle grandi invalidità. Ci aspettiamo – prosegue 
Giordano – un segnale vero e concreto dalle compagnie di assicurazione, a 
cominciare dalla discesa dei prezzi praticati all’utenza. Una discesa che può 
essere fatta già dall’approvazione, e non inferiore al 5%”. Riduzione – conclude 
Giordano – che sarà ancora maggiore con l’adozione delle misure necessarie e 
ancora mancanti di riforma della Rc auto: risarcimento in forma specifica per i 
danni alle cose, riduzione dei tempi per la richiesta dei danni a 90 giorni, abolizione 
della cessione del credito, più conciliazione paritetica e meno tribunale”.

AVVOCATI E VITTIME DELLA STRADA ASPRAMENTE CRITICI
Ai pareri favorevoli, basati soprattutto sull’auspicio di una riduzione delle 

tariffe, si oppone la netta contrarietà di numerose parti sociali. L’Associazione 
vittime della strada, unitamente all’Aneis (Associazione nazionale esperti di 
infortunistica stradale) lo definiscono “un provvedimento che punisce chi non 
ha colpa, e che lede la dignità di chi ha diritto a un equo risarcimento piuttosto 
che a una pietosa elemosina” e hanno lanciato un appello al Presidente della 

Repubblica: “Siamo certi che Lei, quale ultimo baluardo degli italiani, si opporrà con energia all’iniquo e scellerato decreto predisposto, 
invero illegittimamente, dal Governo Monti”. La lettera inviata a Napolitano lo esorta a non chiudere il suo settennato “avallando un 
simile provvedimento volto solo a favorire gli interessi economici della assicurazioni e delle banche, calpestando i diritti garantiti dalla 
Costituzione che Ella ha sempre strenuamente difeso”.

Un’altra voce aspramente critica si leva dall’Associazione nazionale forense (Anf), secondo la quale “il decreto proposto dal governo 
Monti in circolazione in queste ore, che abbatte del 50% i risarcimenti per i danni alle persone vittime della strada, è semplicemente da 
cestinare. Un sopruso perpetrato a danno dei cittadini e a favore dei gruppi assicurativi”. L’Anf sottolinea come l’Esecutivo “in stato di 
incerta prorogatio non è legittimato a incidere così pesantemente sulla vita e la salute dei cittadini”, auspicando che il provvedimento 
non venga riproposto nel prossimo Consiglio dei Ministri. L’Anf, ricorda come “oggi un giovane di 35 anni che subisce la perdita totale 
dell’avambraccio o totale di una mano è risarcito, come previsto dalle tabelle applicate dal Tribunale di Milano (e nella gran parte delle 
corti italiane) con un ammontare che include anche il danno morale, da un minimo di 63.659 euro fino a 454.000 euro. Domani – fa 
notare l’Associazione – l’ipotesi predisposta dal Governo dimezzerebbe questo indennizzo”. 

Beniamino Musto

Pietro Giordano, segretario generale Adiconsum

http://www.arag.it/
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PRODOTTI

Borsa Protetta  
Arancio Maggio,  
nuova finestra  

per il collocamento 
Il fondo di Ing Direct offre un rendimento annuo 
del 3,5% e una protezione del capitale all’80% 

Ing Direct ha reso note le nuove condizioni 
del fondo Borsa Protetta Arancio Maggio. Anche 
per questo lancio la formula d’investimento 
consentirà ai risparmiatori di conoscere in 
anticipo il proprio guadagno a un anno o la 
perdita massima sostenibile, limitando il rischio 
del proprio investimento, con un rendimento 
fisso del 3,5% e una protezione del capitale pari 
all’80%. 

Il funzionamento rimane invariato rispetto 
alle proposte precedenti: il fondo offre una 
performance legata all’andamento dell’indice 
Eurostoxx50, rappresentativo delle 50 maggiori 
società quotate appartenenti alla Zona Euro. 
Se dopo un anno la performance dell’indice di 
riferimento sarà positiva, o negativa fino alla 
soglia del -20%, i clienti potranno beneficiare di 
un rendimento fisso pari al 3,5%. Se l’indice avrà 
invece registrato una performance inferiore al 
-20%, i clienti avranno comunque la protezione 
dell’80% del capitale. 

Al termine di ogni anno le possibilità di 
scelta saranno tre: mantenere l’investimento 
reinvestendo il capitale e l’eventuale 
rendimento ottenuto per un ulteriore anno alle 
nuove condizioni, effettuare un investimento 
aggiuntivo che verrà sommato al capitale e 
all’eventuale rendimento ottenuto, oppure 
chiedere il rimborso e uscire dall’investimento. 
Chi desidera disinvestire prima della scadenza 
annuale potrà farlo settimanalmente ai valori di 
mercato. L’investimento minimo è di 100 euro. 
La sottoscrizione è consentita durante il periodo 
dal 29 marzo al 28 aprile  e avviene attraverso 
Conto Arancio. Come tutti gli investimenti 
Arancio, anche Borsa Protetta è caratterizzata da 
zero spese di entrata e di uscita. Il fondo, nato 
nell’agosto del 2008, conta oggi oltre 17 mila 
sottoscrittori e una raccolta di 200 milioni di 
euro.

B.M.

NEWS

Giornata nazionale  
della previdenza,  

arriva il comparatore di fondi
Lo strumento sarà presentato nel corso della kermesse, che si terrà a Milano dal 
16 al 18 maggio

Uno strumento utile per orientarsi e conoscere le forme di previdenza 
complementare. Che permette di comparare le linee dei fondi pensione aperti, di 
quelli negoziali, di Pip e della gestione separata. È questo, in sintesi, ciò che sarà 
possibile fare attraverso il comparatore di fondi, servizio di pubblica utilità che verrà 
presentato durante la Giornata nazionale della previdenza (Gnp). Il comparatore, 
messo a disposizione sul sito della Gnp, è utile per avvicinare sempre più persone 
alle complesse tematiche previdenziali, spirito che animerà la kermesse che si 
terrà il 16, 17 e 18 maggio a Palazzo Mezzanotte (sede della Borsa italiana), in 
piazza Affari a Milano. Promossa da Itinerari Previdenziali e Prometeia, la Gnp 
– gratuita, aperta a tutti e arrivata alla terza edizione con un numero di ospiti in 
crescita – vedrà infatti la partecipazione di enti previdenziali, casse privatizzate, 
fondi pensione, società di welfare integrativo, casse di assistenza sanitaria, che 
saranno a disposizione del pubblico per dare risposte e chiarimenti sulla posizione 
previdenziale di tutti i partecipanti. 

“La scarsa informazione in merito alle forme di previdenza complementare 
– spiega Alberto Brambilla, coordinatore del comitato tecnico scientifico della 
Gnp – ha fatto sì che queste vengano percepite dagli italiani come argomenti di 
difficile comprensione, allontanando interesse e attenzione a queste tematiche 
prioritarie in uno stato che voglia davvero essere sociale”. Secondo Brambilla, in 
pochi sanno che pensare a una pensione integrativa è sempre più necessario, e 
che è molto semplice iscriversi a un fondo pensione aperto, negoziale o a un piano 
individuale (Pip o Fip). “Abbiamo quindi pensato di mettere a disposizione degli 
utenti del nostro sito – prosegue Brambilla – uno strumento utile per conoscere 
queste diverse tipologie di fondi, valutarne i rendimenti ottenuti, la volatilità, i profili 
di rischio e le notizie utili”. Il servizio consente di mettere a confronto non soltanto 
i fondi pensione aperti (Fpa), ma anche i fondi pensione negoziali (Fpn), le forme 
individuali di previdenza (Fip), le gestioni assicurative separate e la rivalutazione del 
Tfr. 

Come funziona il comparatore 
Cliccando su uno dei quattro pulsanti virtuali (ad esempio: fondi aperti) apparirà 

l’elenco di tutti i fondi aperti autorizzati. Ogni fondo ha in genere tre o più linee 
di investimento; le linee sono caratterizzate da un profilo di rischio diverso: ad 
esempio la linea Tfr è molto protettiva (come le linee garantite) e tende a riprodurre 
il rendimento del Tfr (trattamento di fine rapporto per i dipendenti). Stesso 
ragionamento per i fondi negoziali e per i Pip. A questo punto si possono comparare 
i fondi per linee omogenee (ad esempio le linee obbligazionarie, Tfr o bilanciate) 
oppure anche per linee con diverso profilo rischio rendimento. Utilizzando l’apposita 
casella e premendo successivamente il pulsante “Compara i fondi”, è possibile 
mettere a confronto i rendimenti e i grafici di diversi fondi (fino a un massimo di 
tre in contemporanea). Il confronto sulla medesima schermata è possibile solo 
all’interno di ciascuna tipologia (ad esempio su fondi pensione aperti o su fondi 
negoziali). 

Beniamino Musto
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INNOVAZIONE IN ASSICURAZIONE:
DA CHIMERA A REALTÀ
Strategie, modello organizzativo multicanale, prodotti e servizi per intermediari e clienti.
Ecco come cambia il settore assicurativo.

Milano, 11 aprile 2013 - StarHotel Business Palace, Via Gaggia 3

PROGRAMMA:
9.00 Registrazione

Chairman Maria Rosa Alaggio

10.00 – 10.30 Compagnia digitale: l’evoluzione dei sistemi informativi e dei modelli organizzativi
Vito Rocca, chief executive officer RGI

10.30 – 11.00 L’esperienza di Zurich Italia
Andrea Rapetti, chief marketing officer Zurich Italia

11.00 – 11.30 Coffee break

11.30 – 12.00 Specializzazione e semplicità: l'esperienza di DUAL Italia
Maurizio Ghilosso, amministratore delegato Dual Italia

12.00 – 12.30 La Rete che apprende: ripensare i rapporti con i partner distributivi 
Ruggero Frecchiami, direttore generale Assimoco

12.30 – 13.00 Mercato & innovazione: Cosa chiedono gli intermediari in termini di innovazione?
Jean Francois Mossino, presidente Gruppo Agenti Sai
Francesco Saporito, presidente Gruppo Agenti Unipol

13.00 – 14.00 Lunch

14.00 – 14.30
Presentazione della ricerca
Social network: l’utilizzo 
da parte di compagnie e intermediari
Andrea Punzi, business analyst Macros Consulting & Medi 
(Monitoring European Distribution of Insurance)

14.30 – 15.00
Il punto di vista degli agenti
14.30 – 14.45 Claudio Demozzi, presidente Sna
14.45 – 15.00 Vincenzo Cirasola, presidente Anapa

15.00 – 15.30
Decreto crescita 2.0: 
le collaborazioni tra intermediari e nuove 
modalità di erogazione dei servizi assicurativi
Fabrizio Callarà, amministratore delegato 
AEC Wholesale Group

Rc auto. Dalla normativa all'innovazione 
dei contratti. 
La nuova assicurazione digitale, al servizio 
delle imprese, dei clienti e del contrasto alle frodi
Apertura di Maria Rosa Alaggio

15.30 – 16.00
Area riservata: 
con GATE 179 Previnet 
trasforma gli obblighi in opportunità
Sonia Grieco, marketing manager Previnet S.p.A.

16.00 – 17.30 TAVOLA ROTONDA:
Innovazione in assicurazione: dal prodotto alla strategia di sviluppo
Partecipano: Stefano Cecchini, responsabile marketing Groupama; Marco Brachini, direttore marketing 
Sara Assicurazioni; Marco Mazzucco, direttore commerciale Reale Mutua; Andrea Fugatti, responsabile 
rete affiliata e servizio rete Tua Assicurazioni; Filippo Sirotti, amministratore delegato Quixa; 
Claudia Ghinfanti, responsabile marketing strategico Gruppo Generali

17.30 Chiusura lavori

9.30 – 10.00 Intervento introduttivo. 
Crisi economica, ricerca di redditività e strategie di marketing 
Giuseppe Turchetti, professore ordinario alla Scuola superiore Sant’Anna di Pisa

14.00 – 16.00
Analisi dello scenario legislativo, impatti 
sul settore e nuove opportunità 
Maurizio Hazan, studio legale Taurini e Hazan

SESSIONE PARALLELA

Tavola rotonda – Il mercato Rc auto 
tra frodi e ricerca di redditività
Partecipano: Andrea Lorenzoni, Chief claims officer 
Zurich Italia; Paolo Rozzi, responsabile direzione sinistri 
Groupama Assicurazioni; Gianluca Gramigna, responsabile 
Aree speciali Sara Assicurazioni; Ferdinando Scoa, direzione 
sinistri Assimoco; Costantino Moretti, direttore sinistri 
e underwritng Con.Te; Unipol * 
Modera: Federica Orsini, senior manager Prometeia
Tecnologia e nuove applicazioni 
per il business auto
Roberto Muriana, presidente del gruppo I.Car-Identicar
Michele Bacci, responsabile IT del sistema Identitag

(*) invitato a partecipare

http://www.insurancetrade.it/Content/Eventi.aspx?id=1043b2a3-7c1b-412c-bbeb-dd7d4ee3c7d1

